Psicologia di comunità
Prof. Elena Marta; Prof. Daniela Marzana
[La prima parte del corso tenuta dalla Prof. Elena Marta è mutuata dalla Facoltà di Scienze politiche e sociali con la denominazione: Psicologia degli interventi nelle comunità]
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di approfondire le conoscenze teoriche e le metodologie di ricerca e di intervento proprie della Psicologia di Comunità, ossia teorie e pratiche che tengano conto dell’interfaccia tra la sfera individuale e la sfera sociale e dell’integrazione tra prospettiva sociale e sguardo clinico nell’affrontare i problemi umani che si presentano nella vita delle comunità. Filo conduttore del corso sarà l’analisi del legame sociale quale luogo in cui si può generare malessere ma mediante il quale possono essere avviati anche interventi di prevenzione o interventi riparativi volti ad incrementare la qualità di vita dei singoli, delle famiglie, dei gruppi ed a produrre sviluppo di comunità.
Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sarà in grado di:
Conoscere gli approcci teorici ed i costrutti alla base del lavoro con le comunità;
Conoscere gli strumenti per leggere i contesti comunitari; 
Conoscere gli approcci alla progettazione e alla valutazione sociale per gli interventi di comunità. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sarà in grado di:
· Applicare metodi e strumenti e fare un’analisi della domanda adeguata;
· Progettare e realizzare una ricerca intervento nonché compilare bandi;
· Applicare la logica dell’approccio di comunità nel lavoro con i servizi e le reti presenti nei territori.
Autonomia di giudizio
Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sarà in grado di:
-	essere in grado di gestire la complessità derivante dall'analisi delle situazioni familiari, gruppali e delle comunità e formulare giudizi critici nella lettura e interpretazione della letteratura scientifica di riferimento; 
-	formulare giudizi in modo autonomo e critico sulla base di dati osservativi o strumentali relativi agli interventi con le famiglie e le comunità, tenendo conto anche dei principi dell'etica professionale formulati dall'Ordine degli Psicologi.
Abilità comunicative
Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sarà in grado di:
-	comunicare efficacemente con: committenti, persone, stakeholders, organizzazioni, associazioni della e nella comunità 
-	possedere le competenze e le capacità comunicative che consentano di comunicare efficacemente con colleghi di altre discipline.
Capacità di apprendimento 
Al termine del corso ci si aspetta che lo studente sarà in grado di:
-	sapere come aggiornare continuamente le proprie conoscenze, apprendendo in modo autonomo gli sviluppi e i contributi più recenti della ricerca scientifica nazionale ed internazionale in ambito di psicologia di comunità
-	apprendere dall'esperienza quotidiana e dalla collaborazione con colleghi più maturi e professionisti anche di altre discipline.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso affronterà la definizione della disciplina con particolare riferimento ai costrutti di comunità, senso di comunità, partecipazione/collaborazione, sviluppo di comunità, resilienza e legami di solidarietà. Particolare attenzione verrà dedicata alla ricerca-intervento ed agli strumenti specifici degli interventi di comunità quali per esempio la ricognizione sociale, i profili di comunità, il focus-group. Inoltre, verrà approfondito il tema della progettazione e della valutazione degli interventi.
Costante sarà la presentazione di interventi relativi alla dimensione preventiva e di cura del disagio delle persone e dei gruppi nei loro contesti di vita, soprattutto a favore di giovani, famiglie e persone in stato di marginalità.
Nel dettaglio, verranno affrontati tre grandi temi:
-	definire e leggere la comunità: i principi guida della psicologia di comunità, gli approcci teorici, la ricerca-azione e gli strumenti per conoscere la comunità (es. ricognizione sociale, profili, focus-group)
Unità 1: Origini e framewok teorico
-	Storia e sviluppo della psicologia di comunità
-	I principi guida della psicologia di comunità
-	L’approccio psico-sociale e la metafora ecologica 
Unità 2: I costrutti/processi di base
-	Senso di comunità
-	Empowerment di comunità
-	Partecipazione
-	Promozione della salute 
Unità 3: Metodi e strumenti 
-	La ricerca-azione partecipata con le comunità
-	Conoscere la comunità: Ricognizione sociale, profili e photovoice
-	Strumenti per il lavoro con le comunità (focus-group, world cafè, analisi organizzativa multidimensionale …)
-	progettare e valutare interventi di comunità: 
Unità 4: La progettazione sociale  
-	I nodi critici della progettazione
-	Gli approcci alla progettazione sociale: pianificazione, problem-solving, dialogico-partecipata
-	Gli approcci alla valutazione sociale: pianificazione, problem- solving, dialogico-partecipata
-	La ricerca valutativa
-	sviluppare interventi clinico-sociali rivolti ai territori locali: nello specifico, anche in riferimento alla prospettiva ecologica, verranno analizzate le aree di crisi comunitaria (livello personale, interpersonale e sociale) alla luce dei vissuti dovuti alla pandemia da Covid-19.
Unità 6: Gli interventi sulle aree di crisi e di promozione della salute   
-	Esempi di interventi
-	Sviluppo di progettazione d’ interventi nel territorio 
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Costituiscono materiale d’esame anche gli appunti delle lezioni e gli interventi dei professionisti esterni. 
I materiali per l’esame saranno disponibili  on-line sulla piattaforma BlackBoard.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni in aula, integrate da presentazioni multimediali e da analisi di testi e materiale audiovisivo. Le lezioni frontali verranno intervallate da esercitazioni pratiche che prevedono il coinvolgimento diretto degli studenti; verranno utilizzate esperienze e studi di casi al fine di riconnettere le teorie alla realtà. Sono previsti interventi di professionisti che operano sul campo che presenteranno casi, ricerche ed interventi di particolare rilievo e interesse.
METODOE CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame prevede una prova orale.
L’apprendimento sarà verificato attraverso un’interrogazione orale in cui saranno poste domande, relative a: a) acquisizione delle nozioni teoriche relative ai modelli presentati, b) comprensione di concetti, metodi e strumenti; c) capacità di rielaborazione personale (per esempio attraverso giudizi critici sui contenuti studiati, collegamenti tra temi, applicazione a casi concreti, capacità di richiamare la teoria per la lettura e l’analisi dei casi concreti). 
L’esame consta di due sezioni: una valutazione delle conoscenze teoriche e una valutazione delle competenze nell’applicazione e rielaborazione personale dei contenuti. Il giudizio sarà così attribuito:
da 18 a 23 conoscenze teoriche adeguate ma limitate ai testi (scarsa competenza applicativa e rielaborazione personale delle conoscenze). 
da 24 a 26 conoscenze teoriche buone e sufficiente competenza applicativa e rielaborazione personale (connessione tra i contenuti e tra materie) delle conoscenze.
da 27 a 30 e lode ottime conoscenze teoriche e buona/ottima competenza applicativa e rielaborativa. 
Per gli studenti ERASMUS l’esame sarà orale e verterà su tutto il programma.
Per gli studenti della Facoltà di Scienze Politiche e Sociali l'esame sarà orale e verterà sul programma del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI 
L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti trattati. Si presuppone comunque l’acquisizione dei contenuti dell’insegnamenti di Psicologia Sociale, Psicologia del lavoro e delle organizzazioni, Psicologia dinamica e conoscenze in merito al funzionamento dei gruppi.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Elena Marta riceve gli studenti su appuntamento (elena.marta@unicat.it)   presso il suo studio (Dipartimento di Psicologia, III piano).
Il Prof. Daniela Marzana riceve gli studenti su appuntamento (daniela.marzana@unicatt.it)  presso il suo studio (Dipartimento di Psicologia, III piano).
